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L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Martedì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Mercoledì 26 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Mercoledì 2 
 Pieve 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
Giovedì 27 
 Chiesina 17:00 S. Rosario 
Giovedì 3 
 Pieve 17:30 S. Rosario, 18:00 S. Messa 
Venerdì 
 Chiesina 17:00 S. Rosario, 17:30 S. Messa 
Sabato 
 Pieve 18:00 S. Messa festiva 
Domenica 
 Pieve  8:00 S. Messa 
 Pieve 11:30 S. Messa 

Il Vescovo Alberto  
viene a salutarci 

Il Vescovo Alberto prima di andare via viene a 

salutarci. Celebrerà la S. Messa di sabato 29 e 

di domenica 30 alle 11,30. Visto che non sarà 

possibile partecipare tutti al saluto in 

Cattedrale, sarà lui a visitare alcune parrocchie. 

La Messa delle 8 di domenica 30 sarà celebrata 

da don Tommi.  

 
ELETTO IL VESCOVO NUOVO 

Come tutti sappiamo il Santo Padre ha 

nominato il nuovo Vescovo della nostra diocesi 

di Volterra. Si chiama Roberto Campiotti e 

appartiene al clero di Milano. Da 12 anni però è 

a Roma come rettore del collegio 

internazionale S. Carlo in via del Corso. Le 

nostre suore lo conoscono bene in quanto 

hanno lavorato proprio in quel collegio.  

Lo accogliamo come un grande dono di Dio. 

Da ora in poi pregheremo il Rosario quotidiano 

proprio per il vescovo Roberto.  

Farà l’ingresso a Volterra il 27 marzo  

Azione cattolica 

 
Continuiamo a tessere il nostro cammino di 

fede anche se al momenti non possiamo 
incontrarci nei gruppi, lo faremo con altre 

modalità. 

M ercoledì 2 è la festa della Candelora. La S. 

Messa con la benedizione delle candele è 

alle 18 alla Pieve.  
 

S an Biagio protettore della gola: giovedì 3 alle 

18 alla Pieve S. Messa e BENEDIZIONE 

DELLA GOLA e della frutta. 

 

LA MISERICORDIA DI FABBRICA 
A FIANCO DELL’AIRC 

 

Anche quest’anno la Misericordia di 

Fabbrica, in collaborazione con l’AIRC, 

partecipa all’iniziativa “LE ARANCE DELLA 

SALUTE ” per raccogliere fondi a sostegno 

della ricerca. 

SE VUOI CONTRIBUIRE A 
RENDERE IL CANCRO SEMPRE 

PIU’ CURABILE, PARTECIPA 
ALL’INIZIATIVA.  I VOLONTARI 

SARANNO IN PIAZZA SABATO 29 
GENNAIO. 

 

E’ possibile anche prenotarle in anticipo 
presso la sede della Misericordia o 
telefonando al numero 0587/697213. 



Intenzioni per le SS. Messe 

24 Lun Marcello Bianchi 

25 Mar Piero Dani 

26 Mer Andrea, Cinelli, Favilli 

28 Ven Franco Ceccanti 

29 Sab Dosello 

30 Dom 
Ciulli e Guidi (8:00) 
Giancarlo e Mariapia (11:30) 

31 Lun Amedeo, Clorinda e Odilio 

1 Mar Mons. Ovidio Lari 

2 Mer Arturo e Annalena (ore 18) 

4 Ven Def. Fiorentini 

5 Sab Andrea, Cinelli, Favilli 

6 Dom 
Lina e Renato (8:00) 
Luigi e Bruna (11:30) 

Gesù non è come lo vorremmo 
Don Tonino Lasconi  

La famiglia di Gesù - secondo ciò che dicono i 
vangeli e non i fantasiosi apocrifi - tornata 
dall’Egitto, si stabilì a Nazaret. Qui, Gesù 
sicuramente rimase fino a dodici anni, di ritor-
no da Gerusalemme, ritrovato dai genitori nel 
tempio. Poi le notizie - sempre messe da parte 
le leggende su viaggi in terre lontane o perma-
nenze prolungate con gli eremiti del Mar Morto 
- si fermano. Niente viene detto su dove e come 
abbia trascorso gli anni dai dodici ai “circa 
trent’anni”, ma il fatto che i compaesani ne 

Turni Pulizia Chiesa 
Venerdì 28 

Giuseppina Ceccanti, Giorgia Favilli, Patrizia 
Montagnani, Fausta Cavalcante, Ottorina Gronchi, 

Anna Matarrese 
Sabato 22 

Lorena Guidi, Livia De Amicis, Patrizia Masi,  
Gigliola Menichini, Marcella Casalini, Elsa Callaioli  

 

TURNI MISERICORDIA 
Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al 
lunedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8. 
Turno del 23: 

Fortuna Andrea, Gasperini Stefano,  
Orazzini Ferderigo 
Turno del 30: 

Bianchi Roberto, Forsi Vincenzo 
 

Entrate 

€ 166,00 off. 1-2 gen. 

€ 163,50 off, candele dicembre 

€ 153,50 off, candele gennaio 
 

Uscite 

€ 432,49 candele 
 

Auguri a… 
24 gennaio Alessio Marchi, Emilia Pistolesi,  
Claudia Di Paolo, Stefania Sandrolini 
25 gennaio Adolfo Stefanini, Christian De Luca,  
Zoe Legati 
28 gennaio Federico Lippi 
29 gennaio Egidio Galluzzi 
30 gennaio Corrado Barsottini, Alessia Montagnani,  
Marisa Gronchi, Matilde Giolli, Maria Simona,  
Alessandro Fontanelli,  Terzilio Montagnani 
31 gennaio Flilippo Falchi, Alberto Molesti 
1 febbraio Lorenzo Cecchelli, Daria Budzer 
3 febbraio Alessio Zoppardo, Lucia Simoncini,   

Gabriele Panizzi, Ksenia Pavlova 
4 febbraio Gabriele Bellagotti 
5 febbraio Annalisa Giacometti 
6 febbraio Mauro Fiorentini, Angelo Bernardini 

conoscono la paternità («Non è costui il figlio di 
Giuseppe» Mt 13,55), la maternità, la parentela e 
il mestiere («Non è costui il falegname, il figlio di 
Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e 
di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da 
noi?» Mc 6,3) induce a ritenere che sia rimasto 
tranquillo e operoso nel paese, dove lo incontriamo 
in visita dopo il battesimo nel Giordano, dopo la 
prova dei quaranta giorni nel deserto, dopo essere 
diventato famoso, «insegnando nelle sinagoghe» 
con «grandi lodi». 
Ne scrive l’evangelista Luca con grande bravura. È 
sabato. «Secondo il suo solito» - chissà quante vol-
te si era ritrovato là dentro con i suoi compaesani - 
entra nella sinagoga e si alza a leggere. Trova il 
brano del profeta Isaia: «Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha consacrato con 
l’unzione» per una missione di salvezza. Quindi 
riavvolge il rotolo, lo riconsegna all’inserviente e 
siede. Nella sinagoga, gli occhi di tutti sono fissi 
su di lui, aspettando qualcuno dei segni prodigiosi 
dei quali hanno sentito raccontare. Niente! Soltanto 
una dichiarazione che appare presuntuosa, quasi 
blasfema: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato». Cioè: l’uomo della pro-
fezia sono io. Allora scatta il rifiuto: «Non è il fi-
glio di Giuseppe?». Cioè: “chi si crede di esse-
re?”. Troppo ciechi e invidiosi questi compaesa-
ni? No, nella norma, come noi. Sappiamo quanto 
l’invidia scorra nei confronti dei “compaesani”  
che emergono. Non è su questo, però, che il brano 
invita a meditare, bensì quanto sia difficile acco-
gliere Gesù e la sua parola quando non sono co-
me noi li vorremmo.  


